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Le parole per dirlo

Nota MIM prot.  n. 7431 del 30 . 10 . 2024 

Terminologia  in materia di disabi  l ità a seguito del l ’entrata  in vigore del decreto legis lat ivo  n. 62 del 2024 *. 

Nota prot. n. 1921 del 24 ottobre 2024 

* Art.  4 Terminologia  in materia di disabil ità

1. A decorrere dalla data di entrata in v i gore del presente decreto:

2. a) la parola:  « handicap»,  ovunque r i corre, è sostituita dalle seguenti:  « condizione di disabil i tà»;

3. b)  le  parole:  « persona  handicappata»,   « portatore  di  handicap»,   « persona  affetta  da  disabil ità»,

« disabi le» e « diversamente abile»,  ovunque r i corrono,  sono sostituite dalle seguenti :  « persona con 

disabi l i tà»;

4. c) le  parole: « con connotazione di gravità» e «in s i tuazione di gravità», ove  r i corrono e  sono r i ferite a l le 

persone indicate a l l a lettera b) sono sostituite  dalle seguenti :  « con necessità di sostegno elevato o 

molto elevato»; d) le parole: « disabi le grave», ove r i corrono, sono sostituite dalle seguenti :  « persona 

con necessità  di sostegno intensivo».



Excursus normativo 

sintetico sulle 

prove  equipollenti 

nell’ambito    della 

scuola   secondaria 

di primo e secondo 

grado

Legge del 5 febbraio 1992, n. 104 art. 16

D. lgs. 16 aprile 1994, n. 297 art. 318

DPR 122/09 art. 9 c.1

L. 107/2015

D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 (art. 20)

D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 66

D.lgs. 96/2018

D.I. n. 182 del 29/12/2020;

Nota M.I. n. 40 del 13.01.2021 e Decreto Ministeriale n. 153 del 1° agosto 2023
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Legge del 5 febbraio 1992, n. 104

art. 16

2 . Nella scuola del l' obbligo sono predisposte,  sulla base degli 

elementi  conoscitivi  di cui al comma 1 , prove d' esame corrispondenti

e idonee  a valutare il progresso 

sue potenzialità  e ai  l ivell i  di 

agli insegnamenti  impartiti

dell '  allievo in rapporto alle 

apprendimento inizial i .

3 . Nell'  ambito della scuola secondaria di secondo grado, per gli 

alunni con disabil ità sono consentite prove equipollenti  e tempi più 

lunghi per l ' effettuazione delle prove scritte o grafiche e la presenza 

di assistenti  per l ' autonomia e la comunicazione.  […] È consentito,  

altresì,  s ia l ' impiego di specif ic i  mezzi tecnici  (i. e. strumenti 

compensativi)  in relazione alla t ipologia di disabil ità,  sia la possibi l ità 

di svolgere prove equipollenti  su proposta del servizio  di tutorato 

special izzato .



D. lgs. 16 aprile 1994, n. 297 art. 318
A r t . 318 - Va l u t a z io ne d e l r e n d imento e p r ove d ' e sa me

1 . Nella va luta z ione 

ind ic at o, sul l a b ase 

di sc ipl ine s i an o st at i

degli alunni h andic appat i da p a r te dei d ocent i è 

del pi an o educ ativo ind iv idu al iz z ato, per qu ali 

ad ott ati p a r t ic o l a r i c r i ter i d id atti c i , qu al i attivit à

integ rative e di so stegno s i ano st ate svo l te , an che in so stitu z ione 

p a r z i a l e d e i c o n t e nuti p r o g ra m ma t ic i di a l c u ne d i s c i pli ne .

2. Nel l a scu o l a del l' obbl ig o s ono p red isp o ste, sul l a b a se degl i element i 

c on o sc i t iv i di cu i al c o mm a 1 , p r ove d ' es a me c o r r i sp ondenti agli 

in segna menti imp a r t i t i e idonee a valut a re il p r og res so del l ' a l l ievo in 

ra p p o r t o a l l e sue p o t e nzi a l i tà e ai l i ve l l i di a p p r endi mento i n i z i al i .

3. Nel l ' amb i t o de l l a scu o l a sec ond a ri a supe ri o re , pe r gl i alunni 

h andi c appat i s on o con sentite prove eq uip ollent i e temp i più lunghi pe r 

l ' ef fettuaz i one del le p r ove sc r i t te o g raf iche e la p re senz a di a s s istenti 

p e r l ' a u t ono m ia e la c o m u ni ca z io ne .

4. G l i alunni h andi c appat i s o steng on o le p r ove f in al iz z ate a l l a valut a z i one 

del rend iment o s c o la sti co, c omp re se quelle di e s ame , c on l ' us o deg l i 

a u s i l i l o r o n e c es sa r i .



Scuola 

secondaria 

di primo 

grado

D. Lgs. n. 62/17 e  DM n. 741/17 

Forniscono indicazioni operative in materia di modalità di 

svolgimento e di valutazione delle prove di esame 

conclusivo del primo ciclo di istruzione,  fanno r i ferimento 

ai candidati con disabilità certificata ai sensi della legge

104 / 92 e

certificato

possono

con Disturbo Specifico dell 'Apprendimento 

ai sensi della legge 170 / 10 , per i quali 

essere utilizzati  specifici strumenti

compensativi o possono essere attivate misure 

dispensative.

Per gli alunni con bisogni educativi speciali che non

r ientrano nelle tutele della L. n. 104 / 92 e della L. n.

sono comunque in possesso

clinica, non sono 

ma possono  essere

previste 

utilizzati

di una

misure 

strumenti

170 / 10 , ma 

certificazione 

dispensative 

compensativi qualora sia stato redatto un PDP che ne 

preveda l ' utilizzo, se funzionali  allo svolgimento della 

prova assegnata.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
http://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/DM%20741_2017.pdf


Scuola 

secondaria 

di primo 

grado

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 

Art. 9 Certificazione delle competenze nel 

primo ciclo: e) coerenza con il piano

educativo individualizzato per le alunne e gli

alunni con disabilità;

Art. 11 

Valutazione delle alunne e degli alunni con

disabilità e disturbi specifici di

apprendimento



D. Lgs 62/2017, art. 11

5 . Le a lunne e g l i a lunni  con disabi l i tà  sostengono le prove di esame a l termine del primo c i c lo di i struzione con 

l ' uso di attrezzature tecniche e sussidi  didatt ic i ,  nonché ogni a l t ra forma di ausi l io tecnico loro necessario,

uti l izzato  nel corso dell '  anno scolast ico  per l ' attuazione del piano educativo individual izzato.

6 . Per lo svolgimento dell '  esame di Stato conclusivo del primo c i c lo di i struzione , l a sottocommis s i one,  sulla

base del piano educativo individual izzato,  relativo a l le attività svolte,  a l le valutazioni  effettuate e a l l ' assistenza

eventualmente  prevista per l ' autonomia  e l a comunicazione, predispone,  se necessario,  ut i l izzando le r i sorse

f inanziar ie  disponibi l i  a legis laz ione v i gente,  prove differenziate  idonee a valutare i l progresso dell '  a lunna o

dell '  a lunno in rapporto a l le sue potenzial i tà  e a i l i vel l i  di apprendimento in iz ia l i .  Le prove differenziate  hanno 

valore equivalente a i f ini del superamento dell '  esame e del conseguimento  del diploma f inale.

8 . Alle a lunne e agli  a lunni  con disabi l i tà  che non s i presentano agli  esami v iene r i l asciato un attestato di 

credito formativo.



D. L g s 6 6 /  2 01 7

D P R 1 2 2 /  0 9

In  c l us ione e Va l ut azione

D.Lgs. 66/17 (modificato dal D.Lgs. 96/2019 art 7 c. 2/d)

Il PEI… esplicita le modalità di sostegno didattico, ... le modalità di verifica, i criteri di valutazione, ... la

valutazione in relazione alla programmazione individualizzata

DPR 122/09 art. 9 c.1

La valutazione degli alunni con disabilità certificata ... è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività

svolte sulla base del piano educativo individualizzato ... ed è espressa con voto in decimi ...



Nuovo modello di PEI

D.I. n. 182 del 12/01/2021

A. Progettazione ordinaria;

B. Progettazione personal izzata  ( con prove equipollenti);

C. Progettazione differenziata.

Sostenere un esame con prove equipol lenti  sul la base di un PEI “ semplif icato ” 

s i gnif ica che tali  prove debbono essere costruite in mo do tale da poter 

accertare il raggiungimento,  s i a pur a l i vello essenziale,  di competenze e 

r i sultati/  obiettivi    di apprendimento  di u n intero percorso scolast ico,  e no n 

dell ’  ult imo anno. Un raggiungimento  che no n può avvenire nell ’  arco del solo 

ultimo anno, se negli  anni precedenti  il percorso no n è stato conforme a 

quello ordinario .

( Attenzione: Passaggi  ultimo anno!)



Decreto 

Ministeriale n. 

153 del 1°

agosto 2023

Disposizioni correttive al decreto

interministeriale 29 dicembre 2020, n. 

182, recante: «Adozione del modello

nazionale di piano educativo

individualizzato e delle correlate linee

guida, nonché modalità di assegnazione 

delle misure di sostegno agli alunni con 

disabilità, ai sensi dell’articolo 7, comma 

2 - ter del decreto legislativo 13 aprile

2017, n. 66»



D.Lgs.62/2017

Esame di Stato nel secondo ciclo di istruzione

Art. 12

Oggetto e finalità.

1. L'esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione

secondaria   di   secondo   grado   verifica   i   Livelli    di 

apprendimento conseguiti  da ciascun candidato in relazione 

alle  conoscenze,  Abilità  e  competenze  proprie  di  ogni 

indirizzo di studi, con riferimento alle Indicazioni  Nazionali 

per  i  licei  e  alle  Linee  guida  per  gli  istituti  tecnici  e  gli 

istituti  professionali ,  anche  in  Funzione  orientativa  per  il 

proseguimento  degli  studi  di  ordine  superiore  ovvero  per 

l'inserimento nel mondo del lavoro.



D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 art. 20

la  «commissione  d’esame  […]  predispone  una  o  più  prove 

differenziate, in linea con gli interventi educativo didattici 

attuati  sulla  base  del  piano  educativo  individualizzato  e 

con le modalità di valutazione in esso previste. Tali prove, 

ove  di  valore  equipollente ,  determinano  il  rilascio  del 

titolo di studio conclusivo»



Il D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 , 

ha riformato le norme relative 

all’esame  di Stato per le

studentesse e gli studenti con 

disabilità :

Art. 20. Esame di Stato per le 

studentesse e gli studenti con

disabilità e disturbi specifici  di

apprendimento

1. Le  studentesse  e  gli  studenti  con  disabilità  sono  ammessi   a
sostenere l ’ esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di  
istruzione secondo quanto disposto dal precedente art. 13. Il 
consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d’esame e se le stesse 
hanno valore equipollente all’interno del piano educativo individualizzato.

2. La commissione d’esame, sulla base della documentazione fornita dal
consiglio di classe,  relativa  alle  attività  svolte,  alle  valutazioni

effettuate e all’  assistenza prevista per l ’ autonomia e la 
comunicazione,  predispone una o più prove differenziate, in l inea con 
gli interventi  educativo didattici  attuati  sulla base del piano 
educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in 
esso  previste.  Tali prove, ove di valore equipollente, determinano il 
rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel 
diploma finale non viene fatta menzione dello svolgimento di 
prove differenziate.

3.  Per  la  predisposizione,   lo  svolgimento  e  la  correzione  delle 
prove d’ esame, la commissione può avvalersi  del supporto dei 
docenti e degli esperti  che hanno seguito la studentessa o lo 
studente durante l’anno scolastico.

4. La commissione potrà assegnare un tempo differenziato per 
l ’ effettuazione delle prove da parte del candidato con 
disabilità .



Leggendo attentamente l ’art.   20 del D.  Lgs. 13  a pri le  2017 ,  n.  62 ,  si può 

affermare che attualmente  il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d’esame per gli 

alunni con disabilità e «se le stesse hanno valore equipollente all’interno del piano educativo 

individualizzato».

5. Al l e  s tudentesse   e  agl i   s tudent i   con  di sabi l i tà,   per  i  qual i   sono  state  predisposte

dal la  commiss ione   prove  non  equipol  lent i  a  quel le   ordinar ie   sul l a  base  del  piano

educat ivo  i nd iv idual i z z ato  o che non partec ipano agl i  esami o che non sostengono una

o  più  prove,   v i ene  r i l asciato  un  attestato   di  credito  formativo   recante  g l i  e l ementi  

i nformat iv i  re l ativ i al l ’ i ndir izzo  e a l l a durata del corso di studi  seguito,  a l l e disc ipl ine

comprese nel p i ano di studi,  con l ’ i ndicazione della durata oraria compless iva

dest inata  a c i ascuna del le  va lut az ion i ,  anche parz ia l i ,  ot tenute  in sede di esame.

6. Per le student esse  e g l i student i  con d i s ab i l i t à i l r i fe r imento a l l ’e f fet tuaz ione  del le 

prove d i f ferenz iat e  è i ndicato  s o l o nel la  attestaz ione  e n on nel le  tabel le  aff isse  

a l l ’a l b o  del l ’  i s t i t ut o .

7. Al te rmine dell  ’esame  di Stato v i ene r i l asciato ai candidati  con d i sabi l ità il 

curr iculum del la studentessa  e del lo studente di cui al success ivo  art icolo  21 , comma

2 . 8 . Le studentesse e g l i studenti  con disabi l ità  partecipano a l l e prove

standard izzate   di  cui  al l ’a r t i colo  19 .  Il  cons igl io   di  c l asse  può  prevedere   adeguate
misure compensat ive  o dispensat ive  per lo svolgimento del le  prove e, ove non fossero 

suf f i c ient i ,  pred isporre  spec i f i c i  adattament i  de l la  prova.



Commissione d’esame

La  commissione  d’esame,   in  virtù  della  documentazione 

fornita  dal  consiglio  di  classe,  relativa  alle  attività  svolte, 

alle  valutazioni  effettuate  e  all’assistenza   prevista  per

l ’autonomia  e la comunicazione,  « predispone 

prove differenziate» e « tali prove, ove

una  o  più 

di   valore 

di  studioequipollente,  determinano  il rilascio  del titolo

conclusivo del secondo ciclo di istruzione».

Attenzione: Quando predispone?



OM 55 del 22.03.2024 Esame di Stato conclusivo del

II ciclo di istruzione per l ’a. s. 2023-2024

VISTO i l decreto legis lat ivo  13 aprile 2017 , n. 66 , r i guardante “ Norme 

per la promozione dell ’  inclusione scolast ica degli  studenti  con

disabi l i tà,  a norma dell ’articolo  1 , commi 180 e 181 , lettera c), della 

legge 13 luglio 2015 , n. 107 ” ;

OM 55 del 22 .03.2024

Art.  16 , c . 7 . f ) e g): Riunione preliminare della commissione/  classe

Art.  21 c . 3 : Correzione e valutazione delle prove scritte

Art.  22 c . 7 : colloqui

Art.  24 c. 1 , c. 2 , c. 3 , c. 4 , c. 7 , c . 8 e c. 9 : Esame dei candidati  con

disabil ità

Art.  25 , c . 1 - 4 : Esame dei candidati  con DSA e con a l t r i bisogni 

educativi  special i
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